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AL LETTORE 

Questo volume delle Aggiunte corrisponde allo scopo di rendere noti 
agli studiosi di Volta quegli scritti di lui e quei documenti a lui 
relativi di una qualche rilevanza, che o per loro natura non poterono 
essere inclusi nè nei sette volumi delle Opere scientifiche nè nei cinque 
dell’Epistolario o perchè, ignorati dalla Commissione Voltiana al 
momento della pubblicazione di cotesti dodici volumi, vennero da 
essa conosciuti solamente più tardi. 

La deliberazione presa dalla Commissione di provvedere alla 
pubblicazione di un siffatto patrimonio aggiuntivo di documenti vol- 
tiani è in realtà molto remota, risalendo addirittura all’epoca in cui 
si stavano pubblicando i volumi delle Opere : già allora infatti sembrò 
opportuno alla Commissione, anzi doveroso, necessario, che, finiti di 
stampare le Opere e l’Epistolario, si dovesse provvedere anche alla 
pubblicazione di quegli scritti e documenti voltiani di una certa im- 
portanza che per una ragione o per un’altra ne fossero rimasti fuori. 

L’acquisizione effettiva degli scritti che qui ora si pubblicano è 
storia in parte remota e in parte relativamente recente, ed è avvenuta 
lentamente un po’ per caso - una carta trovata in qualche archivio 
nostrano o estero, una notizia pescata in qualche vecchio libro, un 
accenno fatto di sfuggita in lettere di persone coeve col Volta, una 
indicazione trovata in un catalogo di antiquariato librario, un’infor- 
mazione giunta alla Commissione, una qualche offerta generosa o 
qualchedun’altra non del tutto disinteressata... - e un po’ a conclu- 
sione di un lavoro minuto di ricerca e di precisazioni filologiche, svolto 
quasi sempre lungo complesse reti di strette redole, talora facili a 
percorrere, tal altra diffcili e avventurate, che sembravano a volte 
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prometter molto e alla fine poco o nulla mantenevano e a volte esser 
deludenti all’inizio e rivelarsi poi fortemente fruttuose. 

Sorge la questione: possono queste Aggiunte esaudire, sodisfare 
pienamente quel desiderio, quel bisogno che gli studiosi di Volta 
hanno di conoscere tutto, assolutamente tutto di lui? Noi rite- 
niamo che almeno il più sia ormai stato fatto ; ma non ci maraviglie- 
remo punto se qualche altro documento di un certo peso rimanesse 
ancora ignoto. 

Si sa bene come vanno queste cose. Si cerca, si cerca, e non si 
trova nulla. Poi d’un tratto, quando l’insodisfazione cede alla stan- 
chezza, ecco inaspettatamente, insospettatamente e, soprattutto, ir- 
razionalmente, saltar fuori dai legacci di una filza d’archivio o com- 
parire bel bello tra le righe di un cataloghetto di libri vecchi o farsi 
vivo dalle pagine non tagliate di un remoto periodico di scienza, 
il documento, il manoscritto, l’articolo tanto e invano fino allora 
razionalmente cercato altrove. 

Forse non è così avvenuto che, dopo avere cercato, rovistando 
in ogni dove per anni e anni anzi per decenni e decenni - già infatti 
aveva cominciato il vecchio Zanino Volta nel 1866 - e cercato, direi, 
disperatamente le famose Proposizioni e Sperienze di Aerologia pub- 
blicate da Volta nel 1776: non è forse avvenuto che quando ormai 
tutti ritenevano che il tempo non ne avesse risparmiata nemmeno 
una copia, un unicum di esse occhieggiasse furbescamente da una 
pagina di un catalogo di libri vecchi? 

E similmente l’importantissimo scritto voltiano del maggio 1792 
nel quale si afferma per la prima volta l’esistenza di una tensione 
elettrica al contatto tra metalli diversi, non sfuggì forse, non ostante 
fosse stato pubblicato da Volta stesso negli Opuscoli scelti dell’Arno- 
retti, alle ricerche della Commissione del 1918 (che pertanto non lo 
inserì nelle Opere) e non venne forse ripescato e conosciuto solo venti- 
quattro anni più tardi? 

Non mettiamo dunque limiti alle future fortune della Commis- 
sione; tanto più che non è davvero da pensare che tutto si sappia 
di Volta e su Volta. Ancora oscuro, per esempio, è quel giovanile periodo 
di filosofeggiamenti con don Giulio Cesare Gattoni in margine a 
questioni spirituali, dai quali in conclusione Volta trasse il consoli- 
damento della sua fede cattolica. 

E chissà che negli scaffali di una qualche vecchia canonica o 
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di una qualche vecchia casa del Comasco o in insospettati archivi non 
si trovino ancora le carte che possano, pur polverose e ingiallite che 
siano, illuminare cotesto momento della vita di Volta? 

D’altra parte in questo impegno assunto da alcune persone di 
fronte agli studiosi, di raccogliere tutto quanto concerne vita e opere 
di un uomo - e quale Uomo nel nostro caso - non si può, dopo aver 
tutto coscienziosamente strizzato e munto, rimanere in attesa della 
scoperta di non si sa che cosa. Bisogna pur decidersi a dar fuori quel 
molto o poco che è stato trovato, anche perchè altri lavori, e certo 
di non minor momento, premono ed urgono. Ed ecco quindi, intanto 
e finalmente, dopo anni di attesa, ecco le Aggiunte. 

*** 

Il volume si divide in tre parti. 
Le prime due sono costituite da « aggiunte » rispettivamente alle 

Opere e all’Epistolario: aggiunte di scritti voltiani originali e inediti o, 
se editi, non inseriti nelle Opere e nell’Epistolario; aggiunte di « Note 
della Commissione », di commenti e di notizie; aggiunte finanche di 
emendamenti o completamenti a quanto è pubblicato nei precedenti 
volumi. 

Se si volesse, tra le dodici aggiunte alle Opere segnalare quella 
di maggior significato, la scelta cadrebbe certo sulle già ricordate 
Proposizioni e Sperienze di Aerologia. 

Per i più, Volta è l’uomo che inventò la pila; e questa è certo la 
sua massima gloria. Ma non solo nella pila stanno i suoi meriti; nè 
essa riassume tutto il suo immenso lavoro di ricerca, indagine, medi- 
tazione e ritrovamento. Altri campi della fisica eccitarono la sua at- 
tenzione: tutta la fenomenologia elettrostatica, l’elettrometria - egli 
ne è il fondatore -, la meteorologia in generale e quella elettrica in 
particolare, la geologia specie l’alpina e, infine, la « pneumatica » cioè 
l’aerologia fisica e chimica. 

Ora queste Proposizioni - per quanto in fin dei conti non siano 
che un semplice lavoro di compilazione, cioè di raccolta e di sistematico 
ordinamento di ciò che allora, nel 1776, si sapeva sulle « arie » - 
costituiscono nel fatto il preludio, il prodromo preparatorio alla sua 
intensa attività di studio e di ricerca svolta nel campo fisico e chi- 
mico delle arie. Studio e ricerca che furono, sì, coronati di grandi 
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risultati come quello raggiunto, pochi mesi dopo la pubblicazione delle 
Proposizioni, dell’aria infiammabile delle paludi, cioè del metano, 
come l’altro della grande invenzione dell’eudiometro avvenuta l’anno 
dopo o l’altro ancora dello scoprimento intorno al 1792 della legge 
dell’uniforme dilatazione dell’aria (erroneamente attribuita al Gay- 
Lussac che relativamente alla dilatazione dei gas ha invece altri me- 
riti) ; ma anche amareggiati dal non avere egli mai avuto « tanto mer- 
curio che basta » per quella sua meditatissima ricerca eudiometrica 
che, diretta a trovare ciò che nasce combinando con la scintilla l’aria 
deflogisticata e l’aria infiammabile (l’ossigeno e l’idrogeno) avrebbe 
portato primo Volta alla sintesi dell’acqua. 

Ma anche sotto un altro aspetto vanno considerate le Proposi- 
zioni d’Aerologia, ed è che esse ci rivelano un Volta desideroso di 
portare in pubblico la dimostrazione verbale e sperimentale dei prin- 
cipali punti di un grosso capitolo della fisica e chimica del tempo, 
quale quello delle arie, quasi del tutto allora ignorato in Italia, e di 
richiamare su di esso l’attenzione altrui; cioè un Volta pioniere nel 
nostro Paese della diffusione della scienza e del gusto della ricerca 
scientifica. Ed è certo che egli, che era soprattutto un elettrologo - 
e un elettrologo già famoso in Italia e fuori d’Italia per l’invenzione 
dell’elettroforo -, scelse per la sua, diciamo così, propaganda scien- 
tifica un campo tanto lontano dalla sua attività maggiore, proprio 
per la novità in Italia degli argomenti trattati. 

Altra conferma dell’enorme varietà d’interessi scientifici di 
Volta è la lunga e bella lettera del 20 marzo 1788, inserita nella 
seconda parte di questo volume, e che, certo, è la più significativa 
tra tutte le venticinque aggiunte fatte all’Epistolario. 

In essa Volta parla diffusamente di un’infinità di questioni re- 
lative alla meteorologia elettrica; e di discorso in discorso, non 
ostante che dichiari (e non è la prima volta) di non avere « beaucoup 
de confiance à l’électricité médicale », trova modo d’insinuare in fin 
di lettera la proposta che i medici provino a porre i loro malati in 
stanze dove l’aria sia stata « imbalsamata » - il termine è di Volta - 
di elettricità di un dato segno (ciò che si ottiene, com’egli insegna, 
facendo scaricare una bottiglia di Leida su di una fiamma isolata): 
chissà che quest’aria - egli esclama - « ne puisse jouir de quelque 
vertu ». Fu ironico Volta o preveggente? 

Invece nella parte terza del volume si scopre un Volta veramente 
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nuovo, veramente inatteso. Questa parte infatti - che costituisce in 
tutto il suo insieme un’aggiunta generale a quanto globalmente è rac- 
colto nelle Opere, nell’Epistolario e nelle precedenti due parti di questo 
stesso volume - presenta le più significative poesie scritte da lui: 
un lungo poemetto didascalico, in ottimo latino, sui fuochi fatui e 
sull’oro esplosivo ; alcuni sonetti e un’anacreontica, in italiano e in 
francese, scritti in occasione di vestizioni monacali e di nozze; un 
canto, in italiano ma si presume doverci essere - dove? - anche il 
testo francese, di esultanza per la prima ascensione del Monte Bianco 
e di ammirazione per chi l’aveva compiuta; un festevole « capitolo 
bernesco » sulla società gaudente di allora. 

Volta non fu un poeta, nè noi lo vogliamo far passare per tale. 
Ma è certo che egli ebbe facile e arguta la parola espressa in ritmo 
poetico, come Galileo, Ampère, Maxwell... tanto per non nominare 
che uomini della statura scientifica di lui; e che cedè talora, e forse 
più spesso che non si creda e rimanga testimonianza, al bisogno di 
esprimere in versi quanto sentiva dentro. Cantò così l’importanza, e la 
singolarità di alcuni fenomeni naturali e di alcune scoperte, l’ammira- 
zione per l’intrepido primo scalatore del Monte Bianco; modulò su 
esile zampogna i sentimenti promossi da severi o gioiosi eventi della 
vita; appuntò scherzosa la satira contro i cicisbei e i cavalieri ser- 
venti dell’epoca.... Nè un certo manierismo della sua poesia riesce a 
falsare o nascondere la sincerità del pensiero e del sentimento. 

*** 

Questa, di un Volta poeta, è l’ultima visione che di lui i tredici 
volumi delle Opere, dell’Epistolario e delle Aggiunte lasciano negli 
occhi e nella mente del lettore. 

Mettiamoli ora dinanzi a noi, questi tredici volumi, e vediamo 
che cosa, nel loro complesso, essi ci dicono di Volta e come lo pre- 
sentano. 

Ecco dapprima un Volta scienziato, tutto dedito alle sue ricerche, 
alle sue scoperte, alle sue invenzioni, alle sue pubblicazioni, alle po- 
lemiche..., separato e distinto da un altro Volta instancabile carteg- 
giatore, terribilmente occupato a tenere una fittissima, ponderosa e 
sempre ponderata corrispondenza su un’infinità di argomenti, fami- 
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liari, scolastici, scientifici, politici, turistici (oggi diremmo), svolta 
con un’infinità di persone del proprio parentato, della propria città, 
del proprio Paese e più ancora di tutto il mondo europeo d’allora sia 
della cultura (e talora della pseudocultura) sia della politica, dai 
sommi uomini di scienza alle frivole bas-bleus, dai potenti ai poten- 
tati... ; separato e distinto, anche questo secondo Volta, da un terzo 
Volta nulla affatto estraneo a quei riposi, a quegli ozi distensivi della 
mente e dello spirito che solo pochi possono raggiungere e godere, e 
che non sono affatto da confondere con gli squallidi « rilassamenti » 
di oggi, fatti di urli e di grossolanità. 

Ora è ovvio che, al di fuori di coteste comode separazioni meto- 
dologiche seguite nei tredici volumi per la presentazione di scritti e 
documenti voltiani, Volta è un tutto unico, un’unica sola realtà 
umana: un « indivisibile » plasmato, sì, sotto innumeri sembianze, ma 
essenzialmente uno: uno di mente, uno di animo, uno di cuore. E 
sempre altissimo nel suo alto volo. 

Ma proprio per conseguire in noi cotesta conoscenza unitaria di 
lui, è da ritenere sia necessario passare lungo la trafila dello sminuz- 
zamento analitico delle sue attività, del suo pensiero, della sua vita, 
della sua personalità; e che strumento di studio e di meditazione ade- 
guato al fine di percorrere fruttuosamente cotesta via e riuscire a ri- 
costruire l'Uomo nella sua interezza siano appunto i tredici volumi 
sopra ricordati. 

Quarantasei anni di lavoro sono ufficialmente costati cotesti 
tredici volumi alla Commissione voltiana: dal 1909 al 1929 e dal 
1940 a tutt’oggi: il primo periodo estendendosi dall’anno di costi- 
tuzione della prima Commissione all’anno di pubblicazione dell’ultimo 
volume delle Opere e il secondo dall’anno di ricostituzione della 
Commissione alla pubblicazione delle Aggiunte. 

In realtà però è da osservare che tanto, per lo meno, da un de- 
cennio prima del 1909 quanto lungo gli undici anni dal ‘29 al ‘40, 
presso l’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, che sempre ebbe ed 
ha vigile il culto fattivo della memoria di Volta, alcuni insigni stu- 
diosi di cose voltiane - alludo soprattutto ad Alessandro Volta 
nipote del grande Volta suo avo e a Francesco Massardi - avevano 
per sollecitazione dello stesso Istituto rispettivamente iniziato o pro- 
seguito, proprio in vista della pubblicazione di tutti gli scritti editi 
e non editi, scientifici e non scientifici, lo studio sistematico di essi. 
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Possiamo quindi dire che nel fatto cotesti tredici volumi sono 
costati almeno sessantasette anni di lavoro ininterrotto: dal 1899 
al 1966. 

Sessantasette anni: quando già il patrizio fiorentino Vincenzio 
Antinori aveva pubblicato nel 1817, vivente Volta, una Collezione, 
in cinque volumi e purtroppo incompleta, degli scritti già conosciuti 
per le stampe, e quando, sessant’anni dopo, il grande bibliologo Pietro 
Riccardi di Modena, riconoscendo insufficiente lo sforzo dell’Antinori, 
pubblicamente sollecitava, con tutta la sua autorità, che si addivenisse 
presto alla pubblicazione totale di tutti gli scritti voltiani, e uguale sol- 
lecitazione facevano, nel 1899, al Congresso internazionale di Como, 
gli scienziati e i tecnici colà convenuti; e infine quando già il nipote 
di Volta aveva iniziato il lavoro, affidatogli qualche anno prima dal- 
l’Istituto Lombardo, di raccogliere, descrivere, ordinare, separare in 
categorie tutti i numerosi manoscritti e documenti voltiani che l’Isti- 
tuto stesso aveva avuto in custodia da parte dello Stato o ricevuto 
per altra via. 

Sessantasette anni. Sessantasette anni inseriti in uno dei pe- 
riodi più tormentati della vita italiana, con due guerre sanguinose 
sul suolo patrio e due sanguinosi cambiamenti di regime: condizioni 
e vicende, queste, che spesso resero difficile, disturbarono, arrestarono 
perfino più volte il lavoro della Commissione, portando finalmente, 
nella stretta finale dell’ultima guerra, a vivere giorni di ansia per il 
pericolo corso dal Massardi nel salvare, più che dalle offese mate- 
riali, dai falsi e interessati patroni, gli scritti e i documenti voltiani 
in consegna all’Istituto. 

Numerose le persone che in più che tredici lustri si sono succedute 
nella Commissione. Ricordarle tutte sarebbe qui fuori luogo: del resto 
i tredici volumi ne indicano via via i nomi. Ma non sodisfaremmo al 
nostro vivo sentimento di gratitudine e di ammirazione, se di loro 
non ricordassimo quelle che si distinsero in modo particolare, anzi 
diremmo eccezionale tanto per la forte passione e totale dedizione che 
misero nel lavoro quanto per i risultati conseguiti. Esse sono quel- 
l’Alessandro Volta che già abbiamo nominato, nipote del suo grande 
avo, Aristide Fiorentino, Adolfo Sozzani, Luigi Volta figlio di detto 
nipote, e l’incomparabile Francesco Massardi; tutti aiutati devota- 
tamente e con grande perizia da Cesare Morlacchi, « ufficiale di bi- 
blioteca » dell’Istituto Lombardo, che nell’Istituto passò tutti gli 
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ottantacinque anni della sua vita, dalla nascita alla morte; e che, pur 
senza titoli ufficiali di studi superiori, fu, per infinito amore e assoluta 
dedizione a Volta, tanto profondo, sicuro e minuto conoscitore 
di tutte le fonti d’informazione e documentazione che l’Istituto e la 
Braidense posseggono su Volta, quanto per natura fu semplice, schietto, 
generoso e puro d’intenti. 

Alessandro Volta junior svolse con estremo scrupolo e portò 
quasi a termine lo studio sistematico di tutti gli scritti e documenti 
voltiani - ed erano già allora centinaia e centinaia e di essi moltis- 
simi erano assai voluminosi e di difficile lettura - conservati all’Isti- 
tuto Lombardo. Fu suo lungo lavoro e sua lunga fatica elencarli, de- 
scriverli, assicurarne l’autenticità e attribuirne gli autori, leggerli, 
spesso trascriverli fedelmente, riassumerne il contenuto, riconoscerne 
la posizione cronologica, stabilire le principali connessioni di fatto, di 
argomento e di modo con altri scritti editi o no, e infine classificarli 
secondo norme e sigle da lui stesso ideate e che ancor oggi, sostanzial- 
mente, vengono seguite perchè dimostratesi molto utili ed efficaci 
nella consultazione e tali da poter essere adottate anche per gli scritti 
e documenti venuti poi ad aggiungersi a quelli da lui studiati. 

Morto nel 1908 Alessandro Volta junior, il lavoro fu proseguito 
dapprima dal Fiorentino e poi dal Sozzani insieme con Luigi Volta. 
Questi ultimi due poterono non solo portare a compimento il lavoro 
dei predecessori, ma provvedere anche alla definitiva compilazione 
dei primi due volumi delle Opere, dotandoli doviziosamente di note, 
informazioni, fonti, rimandi, paralleli e documenti. I due volumi, 
già consegnati alla stampa nel 1914, poterono però, per cause di guer- 
ra, esser pubblicati solo nel 1918 e nel 1923 rispettivamente. 

Morto nello stesso 1914 il Sozzani e ritiratosi dal lavoro effettivo 
Luigi Volta, entra in scena il Massardi. Questi, che già aveva in parte 
curato la stampa del secondo volume, dal 1923 in poi, fino agli ultimi 
giorni della sua vita, visse, si può dire, totalmente e solo per Volta 
e solo di lui si alimentò. 

Avuto dalla Commissione l’incarico di proseguire la pubblicazione 
delle Opere, riuscì tra il ‘23 e il ‘29 a compilare e dar fuori i cinque 
restanti volumi di esse, non meno ricchi di notizie, fonti, correlazioni, 
osservazioni, paralleli. . . in confronto ai primi due presi a modello. 
E finito questo lavoro, avviò di sua iniziativa e per suo conto, sia pure 
col conforto della piena fiducia dell’Istituto Lombardo, la laboriosis- 
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sima preparazione per la compilazione dell’Epistolario; che egli stesso 
poi, avuto nel 1940 l’incarico formale della ricostituita Commissione, 
riuscì, passato il tragico periodo bellico, a portare a termine e a pub- 
blicare tra il ‘49 e il ‘55, ripartendo tutto il carteggio in cinque vo- 
lumi, straordinariamente traboccanti di tutte quelle informazioni che 
fanno la gioia degli studiosi più esigenti. 

Veramente uomo di eccezione fu il Massardi. Non solo per la 
somma di lavoro che alle Opere e all’ Epistolario dedicò senza sosta 
per lunghi e lunghi anni; non solo per la conseguente conoscenza, 
minuta e globale, profonda e ampia, che egli ebbe dell’opera e della 
vita di Volta e dell’epoca e dell’ambiente in cui questi visse; non solo 
per la insonne vigilanza e l’impenetrabile custodia che egli esercitò 
durante l’ultima guerra ai manoscritti voltiani, assumendo, dopo il 
bombardamento di palazzo Brera, la responsabilità di prenderli in 
consegna presso di sè; non solo per quello che egli fece per salvarli, 
nascondendoli prima sulle colline bresciane a Saiano, poi sulle rive 
del Sebino a Sulzano dove li murò, con l’aiuto del prevosto don Vit- 
torio Laffranchi, nel basamento del campanile della chiesa di San 
Giorgio; non solo per la fatica che egli sostenne negli ultimi anni, 
quando gli occhi lo abbandonarono ed egli lavorava quasi esclusiva- 
mente a memoria aiutato, in quel sacrario voltiano che era divenuta 
la sua casa in Brescia, dalla moglie Carlotta, dalla figlia Margherita 
e dall’amico Angelo Ferretti Torricelli, da lui stesso iniziato ai segreti 
voltiani; non solo per quella devozione al mito di Volta che dominò 
via via sempre più la sua vita fino a polarizzarla totalmente ed esclu- 
sivamente su di lui; ma soprattutto per la forza di volontà e di deci- 
sione che egli, pur così minuto di figura e schivo nei modi, seppe 
sempre potentemente svolgere nel proprio lavoro, inteso come mis- 
sione da doversi assolutamente compiere, costi quel che costi. 

La cecità prima e poco dopo la morte lo raggiunsero nell’agosto 
del 1957, proprio appena finita quella fatica suprema cui si sottopose 
per due anni, dopo la pubblicazione dell' Epistolario, per lasciare del 
tutto tessuta la tela del volume delle Aggiunte. Le sue ultime ore 
furono quelle del buon terziario francescano - com’egli era - che 
stanco ormai, ma sodisfatto della lunga giornata, è lieto di addormen- 
tarsi in Dio dopo compieta. 

Il volume delle Aggiunte, quale ora viene qui pubblicato, è nel 
suo insieme così come il Massardi lo preparò e lasciò. Pochi i ritocchi 
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successivi: qualche aggiunta venuta nel frattempo ad arricchire il pa- 
trimonio raccolto da lui, qualche nota in più, qualche nota in meno, 
qualche precisazione, qualche correzione. A questi ritocchi provvide 
il Ferretti Torricelli, aiutato per la parte terza da Mario Marcazzan. 
Così le Aggiunte passano ora alle stampe sotto i torchi di quella 
medesima tipografia milanese « U. Allegretti di Campi », che, vera- 
mente encomiabile per la pazienza e la perizia usate nell’assecondare 
i compilatori, potrà ascrivere così a suo nome il merito non piccolo 
di avere stampato tutti i volumi voltiani preparati dalla Commissione. 

Col suo lavoro il Ferretti Torricelli ha voluto confermare l’affetto 
profondo che lo legava all’amico scomparso e ora lo lega alla sua me- 
moria; e confermare inoltre che, come il suo amico, anch’egli soffre 
di quel male sottile e inguaribile che è « il mal di Volta »: anche il 
Ferretti Torricelli infatti è un « patito » del grande Comasco. 

Proprio per questa sua qualità, non meno che per l’altra di essere 
egli sicuro e profondo conoscitore di cose voltiane, la Commissione 
ha affidato a lui la compilazione degli Indici analitici delle cose, vi- 
cende e persone citate nei tredici volumi delle Opere, dell’ Epistolario 
e delle Aggiunte. 

Di questi Indici già più volte si parlò in Commissione, vivente 
ancora il Massardi. Essi, così come sono stati concepiti e come ven- 
gono preparati dal Ferretti Torricelli, costituiranno, come egli dice, 
«un’enciclopedia dell’opera di Volta, della sua vita e dell’ambiente 
in cui questi visse». Saranno certo cosa maravigliosa. Chi ne ha visto 
i primi specimina ne è rimasto ammirato. 

*** 

Sarà questa degli Indici l’ultima fatica della Commissione? 
Mah! Io penso che di uomini come Volta sia molto difficile il non 
aver più nulla da dire. 

Roma, 24 febbraio 1966. 
G. POLVANI 
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L’indicazione « bis » significa che l’articolo che si considera è un complemento di quello che 
nell’Ediz. Naz. compare con lo stesso numero. 

L’esponente letterale sta a significare che l’articolo considerato viene a disporsi per ordine 
di tempo dopo quello che nell’Ediz. Naz. si presenta con lo stesso numero. 

Le lettere con l’asterisco * sono quelle delle quali si conosce il contenuto, ma non il testo. 
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